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Azienda USL 
Toscana Nord  Ovest

 Z O N A  D I S T R E T T O  E L B A  

AVVISO PUBBLICO AI SENSI DELL'ART. 55 DEL D.LGS. N. 117/2017
PER L'INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE (ETS) PER LA

CO-PROGETTAZIONE E LA GESTIONE DI ATTIVITA' PER LA
REALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO PNRR – M5.C.2.I.1.2 “PERCORSI DI

AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA'” – FINANZIATO
DALL'UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU – ALLOGGIO
PROTETTO PER PERSONE CON DISABILITA’ PSICHICA SITO IN

PORTOFERRAIO VIA CARDUCCI N. 80 
CUP J54H22000450006 - 
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Premesso che:

- con il  Decreto Direttoriale n.  450 del 09/12/2021, è stato approvato il  Piano Operativo per  la
presentazione di proposte di adesione agli interventi di cui alla Missione 5 “Inclusione e
coesione”,  Componente 2 “Infrastrutture sociali,  famiglie, comunità e Terzo Settore” del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che prevede il coinvolgimento – in qualità di
soggetti attuatori – degli Ambiti Territoriali Sociali (ATS);

- Con Decreto n. 5 del 15 febbraio 2022 del Direttore Generale per la Lotta alla povertà e per la
programmazione  sociale  il  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  (di  seguito  “il
Ministero”) ha approvato l’Avviso 1/2022 per la presentazione di Proposte di intervento da parte
degli  Ambiti  Sociali  Territoriali  da  finanziare  nell’ambito  del  Piano Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali,
famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità
sociale”,  Investimento  1.2  “Percorsi di autonomia per persone con disabilità”, oggetto  del
presente Avviso;

- l’Avviso stabilisce altresì che i rapporti tra ATS proponenti e altri soggetti, tra cui gli Enti del
Terzo  Settore,  necessari  all’attuazione  dei  progetti  stessi,  siano da  regolarsi  ricorrendo agli
strumenti  previsti  dalla  normativa  vigente,  tra  cui  il  Codice  del  Terzo  Settore  (D.Lgs.
117/2017);

- con Decreto Direttoriale MLPS n.98 del 09/05/2022, della Direzione Generale per la lotta
alla povertà e per la programmazione sociale sono stati approvati gli allegati elenchi dei
progetti  degli Ambiti  Sociali  Territoriali  ammessi  al  finanziamento nazionale e  dei
progetti  idonei al finanziamento ma non finanziati,  per linea di finanziamento e per
Regione, ai sensi del sopra menzionato Decreto Direttoriale n. 5 del 15/02/2022 tra cui
n. due progetti presentati da questa zona distretto Elba così come di seguito:

Linea di intervento Importo in euro Cup

1.2. Adeguamento alloggio   protetto per persone con
disabilità – sofferenti psichici – Via Carducci 80  -

Portoferraio

357.478,20 J54H22000450006

In  particolare  per  il  presente  avviso,  la  progettualità  di  cui  al  CUP J54H22000450006  –
alloggio protetto  per  sofferenti  psichici  di  Via  Carducci  n.  80 – a  Portoferraio,  prevede  a
conclusione della fase di adeguamento dell’alloggio -  l’individuazione di uno o più Enti del
Terzo Settore per l’attivazione dello stesso;
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Considerato che:

– la  linea  di  attività  a  favore  delle  persone  con  disabilità  (1.2)  ha  l’obiettivo  di  aumentare
l'autonomia delle persone disabili  e mira ad accelerare il  processo di deistituzionalizzazione,
fornendo servizi sociali e sanitari di comunità e domiciliari, promuovendo l'accesso agli alloggi
e al lavoro, anche attraverso la tecnologia informatica;

– la proposta progettuale ammessa oggetto del presente avviso prevede, tra l'altro, la creazione di
un gruppo appartamento idoneo ad accogliere  n. 4  persone con disabilità  in carico alla U.F.
Salute Mentale  in età lavorativa attraverso percorsi di graduale accompagnamento per l'uscita
dal nucleo familiare, i cui utenti potranno usufruire di servizi sociali, sanitari e domiciliari;

- l’Avviso Ministeriale 1/2022 stabilisce che i rapporti tra ATS proponenti e altri soggetti, tra
cui  gli  Enti  del  Terzo  Settore,  necessari  all’attuazione  dei  progetti  stessi,  siano da regolarsi
ricorrendo agli strumenti previsti dalla normativa vigente, tra cui il Codice del Terzo Settore
(D.Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii.);

- la scelta di ricorrere allo strumento normativo della co-progettazione si fonda sulla sostanziale
convergenza di obiettivi e valori che accomunano l'Amministrazione procedente e gli Enti del
Terzo Settore del territorio, preziosi attivatori di comunità;

- l'opportunità  di  aggregare risorse pubbliche e private per realizzare il  fine comune in tempi
congrui con i milestones e i targets, previsti dalle linee di finanziamento del PNRR, rappresenta
un valore aggiunto per la realizzazione dei diversi interventi;

– attraverso la co-progettazione si può realizzare la programmazione e la progettazione di servizi e
interventi  incrementando  i  livelli  di  cittadinanza  attiva,  di  coesione  e  protezione  sociale,
accrescendo la qualità delle scelte finali e generando un rilevante impatto sociale complessivo;

Considerato inoltre che:

– Come previsto dalle Linee Guida per lo svolgimento di attività di controllo e rendicontazione
degli interventi PNRR allegate alla Circolare sulle procedure di controllo e rendicontazione
delle misure PNRR n.30 dell'11 agosto 2022 del Ministero dell'Economia e delle Finanze i
presenti atti contengono specifiche prescrizioni/requisiti/condizionalità utili al fine di garantire
il rispetto dei requisiti e delle condizionalità PNRR e di tutti gli ulteriori requisiti connessi alla
misura a cui il progetto è associato.

Tutto ciò premesso e considerato, la Zona Distretto Elba - Azienda USL Toscana Nord Ovest,
indice un'istruttoria pubblica per l'individuazione di Enti del Terzo Settore (ETS) ex D.Lgs. n. 117
del 2017, e ss.mm.ii., per la co-progettazione e la conseguente gestione di attività ed interventi
tramite il seguente

A V V I S O
Art. 1 - Premesse

Le Premesse costituiscono parte integrante del presente Avviso.

Art. 2 - Ente procedente  

Azienda USL Toscana Nord Ovest 
Zona Distretto Elba
Sede legale : Via Cocchi n. 7/9 – Pisa  
pec: direzione.uslnordovest@postacert.toscana.it.  
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Art. 3 - Quadro normativo e programmazione di riferimento. Definizioni

1. Il  presente  Avviso  è  pubblicato  in  coerenza  con  le  disposizioni legislative nazionali e
regionali volte  a  promuovere  il  concorso  e  la  partecipazione  delle  organizzazioni  della
cittadinanza attiva alla programmazione, progettazione e realizzazione degli interventi del sistema
di tutela pubblica dei diritti di cittadinanza sociale:

• art. 118, quarto comma, della Costituzione, che  ha  riconosciuto  il  principio  di
sussidiarietà orizzontale per lo svolgimento di attività di interesse generale;

• Regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021 del Parlamento Europeo e del
Consiglio che istituisce il dispositivo per la ripresa e resilienza ed in particolare i principi
generali ivi sanciti e gli artt. 5.1. e 9 in materia di assenza di doppio finanziamento, l'art 34
in  materia  di  comunicazione  e  informazione,  l'art.22  in  materia  di  prevenzione  di  sana
gestione finanziaria, assenza di conflitto di interessi, di frodi e di corruzione;

• Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020
relativo  all’istituzione  di  un  quadro  che  favorisce  gli  investimenti  sostenibili  e  recante
modifica del regolamento (UE) 2019/2088;

• Il Regolamento Finanziario UE, Euratom 2018/1046;
• Legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e

servizi sociali”, art. 7 del D.P.C.M. 30.03.2001 (Atto di indirizzo e coordinamento sui
sistemi di affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n.
328);

• D.M. n. 72 del 31/03/2021 con il quale sono state adottate le Linee Guida sul rapporto tra
Pubbliche Amministrazioni ed enti del Terzo settore, disciplinato negli articoli 55-57 del
decreto legislativo n. 117 del 2017 (Codice del terzo settore);

• L.R. della Regione Toscana n. 41/2005 “Sistema integrato di interventi e servizi per la
tutela dei diritti di cittadinanza sociale”;

• Legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni - “Nuove norme in materia di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

• D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 “Codice del Terzo settore”, a norma dell'articolo 1, comma
2,  lettera b),  della  Legge 6 giugno 2016, n.  106”,  e successive  modifiche apportate  dal
D.Lgs. n. 105 del 3 agosto 2018;

• L.R. della Regione Toscana n. 65 del 22/07/2020 “Norme di sostegno e promozione degli
enti del terzo settore toscano“;

• Linee guida ANAC n. 17/2022, “Indicazioni in materia di affidamenti di servizi sociali”,
approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 382 del 27/07/2022;

• delibera ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione - n. 371 del 27/07/2022, con titolo
“Nuovo aggiornamento della determinazione n.  4 del 7 luglio  2011 recante Linee guida
sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136,
già aggiornata con delibera n. 556 del 31 maggio 2017”;

• Linee guida per lo svolgimento di attività di controllo e rendicontazione degli  interventi
PNRR allegate alla  Circolare sulle procedure di controllo e rendicontazione delle misure
PNRR n.30 dell'11 agosto 2022 del Ministero dell'Economia e delle Finanze;

• normativa in materia PNRR ivi comprese le Circolari Ministeriali e il Manuale operativo
per i soggetti attuatori M5 C2 nella versione 3.0 di Maggio 2025 e successive modificazioni.

2. Definizioni
• Procedura di co-progettazione: procedura ad evidenza pubblica per la selezione di

soggetti del Terzo Settore, cui affidare le attività previste nell’Avviso pubblicato;
• Idea Progettuale: prima bozza relativa allo sviluppo del progetto presentata dall'Ente del
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Terzo Settore ed allegata alla domanda di partecipazione;
• Proposta progettuale: schema di progetto elaborato al tavolo di co-progettazione tra due

o più soggetti partecipanti;
• Progetto operativo: progetto definitivo elaborato sulla base della proposta progettuale

selezionata dalla Commissione che definisce tutti gli aspetti del servizio oggetto 
dell'Avviso;

• Soggetto attuatore: ASL TNO -  Zona-Distretto Elba
• Enti del Terzo Settore (ETS): i soggetti del Terzo settore, di cui all’art. 4 del D. Lgs. 117

del 2017;
• Soggetto Esecutore: l'Ente del Terzo Settore (singolo o riunito in Associazione 

Temporanea di Scopo – A.T.S.) chiamato a realizzare le attività progettuali.

3. Per quanto non previsto dal presente Avviso si applica la normativa vigente di settore.

Art. 4 – Oggetto e finalità della manifestazione d'interesse

1. Il presente Avviso ha come oggetto l’individuazione, tramite procedura ad evidenza pubblica, di
ETS disponibile  alla  co-progettazione  e gestione  in  partenariato della  linea  di  investimento,  a
valere  su  PNRR –  Missione  5  “Inclusione  e  coesione”,  Componente  2  “Infrastrutture  sociali,
famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali,  disabilità e marginalità
sociale”, Investimento 1.2 – “Percorsi di autonomia per persone con disabilità”.

2. L'obiettivo principale, che dovrà essere contenuto nell'idea progettuale da presentare a questa
Zona Distretto Elba, e poi nella proposta progettuale elaborata a seguito della co- progettazione, è
quello di creare un percorso a favore di persone con disabilità psichica, in età lavorativa, così come
individuate dall'UVMD, al fine di facilitarne il graduale accompagnamento per l’uscita dal nucleo
familiare.

3. Richiamato integralmente quanto descritto all’art. 6 dell’Avviso pubblico 1/2022, che prevede la
linea di attività relativa ai percorsi di autonomia per persone con disabilità (1.2), si precisa che il
presente  Avviso  si  prefigge  l'elaborazione  a  mezzo  della  co-progettazione  di  uno  schema
progettuale partecipato (Progetto operativo) diretto alla realizzazione delle linee di intervento sopra
descritte  come  specificate  nel  progetto  promosso  da  questa  zona  distretto   e  approvato  dal
Ministero competente. 
4. In particolare il progetto ammesso a finanziamento prevede le seguenti azioni:

➢     Azione     A     -     De  finizione     e     attivazione     del     progetto     individualizzato  : L’individuazione dei
destinatari  coinvolti  nel  progetto  è  riservata  alla  competente  Unità  di  valutazione
Multidimensionale  dell’ATS competente  per  la  presa  in  carico.  Gli  enti  del  terzo  settore
coinvolti  nella  coprogettazione  dovranno  contribuire  alla  definizione  del  progetto
individualizzato  anche  mettendo a  disposizione  1  case  manager  per  ogni  beneficiario  che
collabori alla redazione del piano, alla  verifica e all'aggiornamento dello stesso e alla  sua
attuazione.

➢ Azione     B     –     Abitazione:     adattamento     degli     spazi,     domotica     e     assistenza     a     distanza   : 

Azione completata dalla Zona Distretto Elba Il progetto ammesso a finanziamento ha
previsto  l’adeguamento a  carico  di  questa  zona distretto  Elba di  un appartamento di
proprietà ASL sito nel Comune di Portoferraio in Via Carducci n. 80, adeguamento ad
oggi completato.
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➢ Azione C - Lavoro:  sviluppo  delle  competenze  digitali  per  le  persone  con  disabilità
coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. I beneficiari dovranno essere avviati a percorsi
propedeutici all'inserimento lavorativo utilizzando le risorse che la Regione Toscana mette a
disposizione  di  ARTI  (Agenzia  Regionale  Toscana  per  l’Impiego)  finalizzate  a  tirocini
formativi, anche in modalità on line, sia ex Legge 68 che tirocini per l’inclusione sociale
implementando la già attiva e stretta collaborazione con il servizio del collocamento mirato
del  territorio.  Gli  enti  del  terzo  settore  coinvolti  nella  coprogettazione  dovranno  inoltre
contribuire  all'individuazione  dell'adeguata  strumentazione  per  lo  sviluppo  delle
competenze digitali per assicurare un'occupazione, anche in modalità smart working.

Le azioni oggetto della presente manifestazione di co-progettazione sono le azioni A e C.

4. La  proposta  progettuale  presentata  dagli  ETS,  a  seguito  del  Tavolo  di  co-progettazione,
riguarderà le attività specificate nella tabella di cui al successivo articolo 8, con i relativi budget
disponibili riconosciuti dal Ministero (importi comprensivi di eventuale IVA).

5. Nell'idea progettuale presentata dovrà essere specificata  la dotazione organica del personale/
volontari, comprensiva di n. 1 educatore, che il Soggetto proponente metterà a disposizione per lo
svolgimento del servizio, e le modalità di pronta sostituzione in caso di assenze e/o impedimenti
dovuti a malattia, ferie e ad ogni altra causa.

6. La manifestazione di interesse è rivolta all'acquisizione di n. 1 progetto operativo.

7. La presente  manifestazione  di  interesse  è  volta  alla  realizzazione  delle  azioni  A)  e  C)  del  
progetto presentato per gli importi massimi di seguito indicati:

          
  Azione A - € 57.500,00 di cui € 20.000,00 di acquisto strumenti tecnologici personalizzati e €
37.500,00 di ADI;
 Azione  C  -  €  89.982,75  di  cui  €  69.892,75  per  servizi  in  convenzione  e  €  20.000,00
potenziamento equipe.

8 Relativamente a quanto sopra si precisa che trattasi di limiti di spesa massima considerato che
la  progettazione  deve  essere  rapportata  al  limite  di  scadenza  previsto  nel  30  giugno  2026
termine previsto di conclusione del PNRR salvo proroga dello stesso.

9. Il presente Avviso non costituisce impegno finanziario di nessun genere verso i soggetti che
presenteranno le loro manifestazioni di interesse.

Art. 5 - Target

1. I destinatari degli interventi e servizi oggetto di coprogettazione sono persone con disabilità
psichica in età lavorativa residenti nei Comuni dell’ambito territoriale della zona distretto
Elba   in  condizione  di  handicap  psichico,  per  i  quali  i  competenti  servizi  del  Distretto
abbiano valutato praticabile un percorso di vita indipendente. 

2. N. di beneficiari da raggiungere: max 4

Art. 6 - Durata

1. La coprogettazione avrà decorrenza dalla data di stipula della convenzione o dal verbale di avvio
di esecuzione autorizzato dal RUP,  e dovrà concludersi  entro i termini  previsti,  salvo deroghe
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disposte dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Art. 7 – Risorse

1. Il rimborso che la Zona Distretto Elba metterà a disposizione derivanti dal contributo concesso a
valere  sul  PNRR  è  entro  il  limite  max  di €  147.482,75,  ripartiti  come  segue  tra  risorse  per
investimenti e risorse per gestione corrente:

  Azione A - € 57.500,00 di cui € 20.000,00 di acquisto strumenti tecnologici personalizzati e €
37.500,00 di ADI;

 Azione  C  -  €  89.982,75  di  cui  €  69.892,75  per  servizi  in  convenzione  e  €  20.000,00
potenziamento equipe.

2. Il  quadro  delle  risorse  economiche  qui  indicato  è  da  considerarsi  il  valore  massimo  a
disposizione per lo sviluppo del progetto, impiegabile in ragione di quanto definito dall’Avviso
ministeriale  1/2022, tenuto conto delle spese ammissibili  ivi previste  e del termine di scadenza
previsto nel 30 giugno 2026.

3. Le risorse verranno erogate secondo gli accordi stabiliti in convenzione dietro presentazione di
fatture riportanti CUP e CIG di riferimento.

4. Il finanziamento erogato dalla Pubblica Amministrazione assume la natura di contributo  dei
costi sostenuti dall’ETS per lo svolgimento delle attività del progetto e non come corrispettivo
della prestazione. 

5. Come previsto all'articolo 11 – comma 3 - della Legge Regionale Toscana n. 65 del 22/07/2020
nell'ambito della  co-progettazione,  gli  Enti  del  Terzo  Settore  ed i  soggetti  che  concorrono alla
realizzazione  del  progetto  apportano  proprie  risorse materiali,  immateriali  ed  economiche,  tra  i
quali la messa a disposizione temporanea degli alloggi secondo quanto previsto dall'art. 5 comma 3
del presente Avviso.

Art. 8 – Soggetti ammessi a partecipare alla selezione e requisiti di ammissibilità

1. Possono presentare istanza di partecipazione gli Enti del Terzo Settore (ETS), ai sensi dell’art.
4 del D.Lgs. n. 117 del 2017.

2. I soggetti di cui sopra possono partecipare anche in forma di Associazione Temporanea di
Scopo (A.T.S.) formalizzata o da formalizzare (vedi All. 1 c). Si precisa tuttavia che in caso di
ammissione a finanziamento,  il  raggruppamento dovrà essere successivamente formalizzato e le
spese di costituzione dell'A.T.S. sono considerate rendicontabili.  E' in ogni caso fatto divieto ai
soggetti che manifestano interesse in forma aggregata di partecipare a più di un
raggruppamento e/o di partecipare sia in forma individuale che in raggruppamento.

3. I soggetti indicati al presente articolo devono essere in possesso dei requisiti sotto elencati:
a. Requisiti di ordine generale:

• non  essere  incorsi  in  nessuna  causa  determinante  l’esclusione  dalla  partecipazione  alle
procedure di affidamento dei contratti pubblici previsti dagli articoli 94 e 95 del Codice dei
Contratti  Pubblici adottato con Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n.36, applicabile per
analogia alla procedura di coprogettazione per quanto compatibile, e di qualsivoglia causa
di impedimento a stipulare contratti con la pubblica amministrazione;

• essere iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore oppure, in relazione alla norma
transitoria  di  cui  all'art.101,  comma  3,  del  D.Lgs.  n.  117/2017,  all'Anagrafe  delle
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Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS);
• non aver affidato incarichi in violazione dell’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 c.d.

TULAP  a  soggetti  che  hanno  esercitato,  in  qualità  di  dipendenti,  poteri  autoritativi  o
negoziali  presso  l'amministrazione  aggiudicataria  negli  ultimi  tre  anni  (c.d.  divieto  di
pantouflage o revolving door);

◦ assenza delle ipotesi di conflitto di interesse previste dalla legislazione vigente;
• assenza  o  non  rilevanza  delle  cause  di  esclusione  specifiche  previste  dal  PNRR,  e  nel

particolare, a seconda della natura giuridica e struttura dell’ETS, quelle previste dall’art. 47
del D.L. n. 77 del 31/05/2021, convertito in legge dalla Legge n. 108 del 29/07/2021, come meglio
specificate nell'art. 17 del presente Avviso;

• adempimento  di  tutti  gli  obblighi  in  materia  di  previdenza  e  assistenza  infortunistica,
assicurativa e rispetto delle norme per il diritto al lavoro delle persone con disabilità nei
confronti dei propri dipendenti;

• rispetto, nei confronti del personale volontario, delle norme contenute nel D.lgs. 3 luglio
2017, n. 117 e ss.mm.ii., “Codice del Terzo settore;

• rispetto delle norme che tutelano il trattamento dei dati personali, in piena conformità a
quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 e della successiva disciplina nazionale di
attuazione;

• rispetto degli obblighi a tutela dei lavoratori e della sicurezza ai sensi del D.lgs. n. 81/2008.

b. Requisiti di capacità tecnico-professionale:
• essere  in  possesso,  al  momento  della  presentazione  dell'istanza  di  partecipazione,  dei

requisiti  che  consentano  l'erogazione  delle  prestazioni  descritte  nella  idea progettuale  ai
sensi della normativa vigente ed in particolare della  Legge Regionale Toscana n.  82 del
28/12/2009 e del successivo Regolamento di attuazione nr. 86/R del 11 agosto 2020;

• disporre di competenze di adeguata professionalità e con esperienza documentata nel settore
oggetto del presente Avviso;

• comprovata esperienza di almeno 3 anni (nel caso di partecipazione al progetto in A.T.S.
occorre che l’esperienza triennale sia stata maturata da tutti gli ETS del raggruppamento)
nell’ambito dei temi dell’inclusione e della coesione sociale;

• realizzazione  di  almeno un  progetto  finanziato  con  fondi  pubblici  o  privati  nel  triennio
precedente alla pubblicazione dell'avviso;

c. Sussistenza di finalità statutarie e/o istituzionali congruenti con i servizi e le attività
oggetto della presente procedura, desumibili dall’atto costitutivo, dallo Statuto o da analoga
documentazione  istituzionale prevista  dalla specifica  disciplina vigente in  relazione  alla
natura del soggetto proponente.

d. Dichiarazione bancaria attestante l’affidabilità e la solvibilità del proponente rilasciata
da un istituto di credito o intermediario autorizzato ai sensi del D. Lgs. 385/93.

Art. 9 – Data e modalità di presentazione delle manifestazioni d'interesse

1. I  soggetti  in  possesso dei  necessari  requisiti  di  ammissibilità  alla  selezione  di  cui  all'art.  9
potranno manifestare il proprio interesse presentando apposita istanza di partecipazione alla zona
distretto Elba  secondo le modalità ed entro il termine perentorio di cui ai successivi commi del
presente articolo.

2. L’istanza     di     partecipazione  , sottoscritta  dal  legale  rappresentante  e  redatta  in  forma  di
dichiarazione  sostitutiva di  atto  di  notorietà,  in  conformità  con lo  schema-tipo allegato e  parte
integrante del presente Avviso (All.1), deve obbligatoriamente:
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• contenere tutte le previste informazioni e attestazioni obbligatorie, nonché il nominativo e i
dati identificativi del referente (persona-fisica) incaricato, delegato o comunque designato a
farlo in nome e per conto del soggetto interessato;

• essere corredata, a pena di esclusione, dalla  documentazione indispensabile ai fini della
valutazione di seguito indicata:

a. Elenco e sintetica descrizione delle pregresse e documentabili esperienze svolte nel
campo previsto dal presente avviso e breve relazione di presentazione delle specifiche
caratteristiche del soggetto giuridico interessato, sottoscritta dal legale rappresentante.
Nel caso di istanza presentata da soggetti aggregati allegare una relazione per ciascun
soggetto (dim. max come da schema-tipo di cui All.     1A)  ;
b.   Idea     progettuale   - sottoscritta dal legale rappresentante (del soggetto o del capofila
di A.T.S.) - contenente la sintetica illustrazione del contributo che il soggetto prevede di
poter apportare al progetto, sia in termini di idee sia (in caso di interesse a concorrere
all’eventuale fase attuativa) in termini di valorizzazioni e/o risorse umane, professionali
e  strumentali  rese  disponibili.  Nel  caso  di  progettualità  presentata  in  rete  con  altri
soggetti  partecipanti  alla  manifestazione  di  interesse  illustrare  i  contenuti  della
progettualità condivisa e le attività di ciascun partner (dim. max come da schema-tipo di
cui all’All.1B);

c. eventuale  dichiarazione  di  partecipazione  in  Associazione  Temporanea  di  Scopo
(A.T.S.), formalizzata o da formalizzare, ai fini della partecipazione alla manifestazione
d'interesse oggetto dell'Avviso (come da All.1C);

d. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto), relativa a quanto
previsto  dalle  disposizioni  di  cui  ai  commi 2,  3 e  4  dell’art.  47 del D.L. n.  77 del
31/05/2021, convertito in legge dalla Legge n. 108 del 29/07/2021 (da presentare, in
caso di A.T.S., da ciascuno dei soggetti componenti il medesimo) (come da All.1D);

e. Comunicazione del dato sulla Titolarità effettiva per Enti privati ex art. 22 par. 2 lett.
d) Reg. (UE) 2021/241 (come da All.1E);  
f. dichiarazione di assenza di conflitto di interesse del/i titolare/i effettivo/i, di cui al
precedente punto f. (come da All.1F);

g. istruzioni Responsabile Trattamento Dati (come da All.1G);  

h. dichiarazione bancaria attestante l’affidabilità e la solvibilità del proponente rilasciata
da un istituto di credito o intermediario autorizzato ai sensi del D.Lgs.385/93;

i. curriculum del referente designato a partecipare alla co-progettazione in nome e
per conto del soggetto interessato;
j. copia fotostatica di un documento di identità del rappresentante legale del
soggetto interessato in corso di validità.

N.B.: nel caso di istanza presentata da soggetti aggregati ciascuno di essi deve presentare,
insieme     al     soggetto     capofila,     l'istanza     (All.     1),     sottoscitta     dal     rispettivo     legale  
rappresentante, allegando     i     modelli     di     cui     agli     allegati All.     1A, 1D,     1E,     1F,     1G, la     dichiarazione      
di     cui     al     punto     h.     e   copia     del     documento     di     identità         del         rappresentante         legale.      

Come  espressamente  indicato  nell'Allegato  1D  soggetti  che  occupano  oltre  cinquanta
dipendenti sono tenuti a presentare, a pena di esclusione, al momento della presentazione
dell'istanza  di  partecipazione,  copia  dell'ultimo  rapporto  periodico  sulla  situazione  del
personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46, Decreto Legislativo n. 198
del 2006 (v. art. 17, comma 6, del presente Avviso).

3. L’istanza     di     partecipazione  ,  da indirizzare  alla  zona  distretto  Elba – Direttore  di  Zona -
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indicando chiaramente nell’intestazione la  dicitura  “Istanza di ammissione alla procedura ex
art.55 del D.Lgs.n. 117/2017 per la co-progettazione e  la gestione di attività per la
realizzazione dell'intervento PNRR M5.C.2.I.1.2 Sub-Investimento 1.1.2 “Percorsi di autonomia
per persone con disabilità” – CUP J54H22000450006 – Alloggio Via Carducci 80 Portoferraio
-  deve essere presentata entro e non oltre le ore 23,59   del     giorno     22/  02/2026     e dovrà pervenire
esclusivamente tramite posta elettronica certificata alla  casella  PEC:
direzione.uslnordovest@postacert.toscana.it e contestualmente anche via e-mail all'indirizzo:
fabio.chetoni  @uslnordovest.toscana.it  .

4. La  zona  distretto  Elba declina  ogni  responsabilità  per  errori  di  server  e/o  di  digitazione
dell’indirizzo PEC e rigetterà come inammissibili le istanze pervenute oltre il termine perentorio di
cui al comma 3, nonché le istanze, che pur pervenute entro il suddetto termine, siano incomplete nei
contenuti  e/o  nella  documentazione  di  corredo.  L’Amministrazione  procederà  a  richiedere
integrazioni/chiarimenti solo in caso di difetti/carenze/irregolarità non sostanziali.

5. La sottoscrizione dei documenti sopra elencati dovrà essere effettuata a mezzo della firma digitale
(o firma elettronica qualificata) in formato CadES (file con estensione p7m) o PadES (file con
estensione pdf). Si precisa che, secondo quanto stabilito dalla normativa recata dal D.P.R. 68/2005 e
ss.mm.ii. e dal  Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n.82 (c.d. “Codice dell'Amministrazione Digitale) e
ss.mm.ii. i servizi di rilascio della firma digitale possono essere esercitati esclusivamente dai gestori
accreditati presso  l'Agenzia  per  l'Italia  Digitale  che pubblica  i relativi albi sul suo sito internet
http://www.agid.gov.it/, alla pagina “prestatori di servizi fiduciari attivi in Italia”.

Art. 10 - Istruttoria

1. Le  istanze  di  partecipazione  pervenute,  con  la  relativa  documentazione  allegata,  saranno
sottoposte a istruttoria da parte della zona Distretto Elba che verificherà il possesso dei requisiti di
cui all’art. 9, nonché la correttezza e la completezza delle istanze.

2. Verranno considerate inammissibili le istanze:

• mancanti anche di uno solo dei requisiti richiesti per la partecipazione;

• incomplete  rispetto  alla  documentazione  richiesta  e/o  non  rispondenti  alle  prescrizioni
indicate, fatta salva la possibilità di integrazione o completamento, in base a quanto previsto
dall'art. 10, comma 4, entro il termine assegnato;

• contenenti  dichiarazioni  false  o  mendaci  accertate  mediante  verifiche  massive  e/o  a
campione effettuate ai sensi del D.P.R. 445 del 2000;

• presentate con modalità e tempistiche diverse a quanto prescritto dall’art. 9.

3. Ai soggetti non ammessi per i motivi di cui sopra verrà data comunicazione via PEC.

4. La zona distretto Elba si riserva la facoltà di effettuare - nelle forme ritenute più opportune –
controlli a campione sul possesso e mantenimento dei requisiti dichiarati nella candidatura. Si potrà
quindi,  in  qualsiasi  momento e  senza alcun  preavviso,  richiedere  documentazione  aggiuntiva o
integrativa.

Art. 11 – Articolazione organizzativa e fasi della procedura di coprogettazione

1. Il  lavoro di  coprogettazione  partecipata  di  cui  al  presente avviso è  organizzato  secondo la
metodologia dei lavori di gruppo ed è condotto dalla zona distretto Elba che tramite i responsabili
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degli  uffici competenti, che effettueranno funzioni di monitoraggio e valutazione in itinere del
progetto nella sua globalità (organizzazione, procedure, risultati) e nelle sue varie fasi.

2. Tutti  i  soggetti  risultanti in possesso dei  necessari  requisiti  di idoneità di  cui  all'art.9  sono
ammessi  a  partecipare  ai  lavori  dei  tavoli  di  coprogettazione.  L'ammissione  al  tavolo  di
coprogettazione sarà oggetto di determina dirigenziale.

3. La  zona  distretto  Elba  con il/i partner ammesso/i darà avvio alla fase dei tavoli di co-
progettazione  durante  la quale saranno  definiti  gli  strumenti  gestionali  e operativi  che
supporteranno nel tempo le relazioni di partnership e permetteranno di realizzare le attività previste
oltre l’individuazione degli indicatori di realizzazione e di risultato per la valutazione degli interventi
realizzati.

4. I soggetti ammessi parteciperanno con un solo referente ciascuno alle sessioni del Tavolo di
coprogettazione. Scopo del Tavolo è quello di definire in modo condiviso la proposta progettuale
degli  interventi e delle attività, a partire dalle idee progettuali presentate in risposta al presente
Avviso. 

5. I lavori si concluderanno con l’elaborazione del/delle proposte progettuali che dovrà/dovranno
contenere il piano economico-finanziario, l’assetto organizzativo degli interventi, il sistema di
monitoraggio e di valutazione.

Art. 12 – Valutazione dei progetti operativi

1. Le proposte  progettuali  elaborate  a  seguito  dello  svolgimento  dei  tavoli  di  coprogettazione,
anche  nel  caso  di  un'unica  proposta  progettuale  condivisa,  saranno  valutate  da  apposita
Commissione nominata .
2. La  valutazione  avverrà  mediante  attribuzione  di  punteggio  numerico  assegnato  secondo  il
sistema di valutazione di seguito illustrato.
3. I 100 punti per le idee progettuali presente saranno così distribuiti:

Parametro Descrizione Punteggio Max 
attribuibile

A

Sviluppo degli obiettivi specifici dell’azione A
Il progetto verrà valutato in merito alla capacità di organizzazione e gestione 
delle azioni in particolare, in riferimento ai seguenti elementi: articolazione 
del progetto, grado di definizione, coerenza interna, concretezza e fattibilità 
dei servizi, adeguatezza di strumenti e risorse utilizzate, grado di dettaglio ed 
adeguatezza della tempistica di realizzazione del progetto generale e dei 
singoli servizi, interventi e progettualità

40

B

Sviluppo degli obiettivi specifici azione C
Il progetto verrà valutato in merito alla capacità di organizzazione e gestione 
delle azioni in particolare, in riferimento ai seguenti elementi: articolazione 
del progetto, grado di definizione, coerenza interna, concretezza e fattibilità 
dei servizi, adeguatezza di strumenti e risorse utilizzate, grado di dettaglio ed 
adeguatezza della tempistica di realizzazione del progetto generale e dei 
singoli servizi, interventi e progettualità

40
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C

Esperienza maturata
Esperienza  nella  realizzazione  di  interventi  e  progetti  nell’ambito  oggetto
della presente procedura, realizzati negli ultimi 4 anni (da verificare tramite
la  valutazione  della  tabella  in  cui  riepilogare:  ente  titolare/committente,
denominazione, durata (in mesi), tipologia di servizio, importo contrattuale,
numero delle persone interessate

10

D

Composizione del partenariato e modello di monitoraggio, 
valutazione e verifica in itinere dei risultati e rendicontazione

Il progetto sarà valutato con riguardo agli strumenti ed alle modalità sia per 
livello di programmazione e valutazione sia per il livello gestionale e 
operativo nonché alla capacità tecnico-amministrativa del soggetto (es: 
personale amministrativo dedicato alla rendicontazione, ecc…) atta a 
garantire il rispetto delle modalità e tempistiche stabilite dal PNRR ai fini 
delle rendicontazioni e monitoraggio delle attività

5

 E Cofinanziamento
Descrivere il cofinanziamento proposto (in termini di risorse monetarie, 
risorse umane, beni immobili, beni mobili, beni strumentali, altro)

5

Totale 100

Solo le proposte progettuali che otterranno un punteggio minimo di 70/100 verranno collocate nelle 
graduatorie stilate per ciascuna linea di investimento, approvate con atto dirigenziale e pubblicate sul
sito internet dell’Azienda .

T u t t i  i  s o g g e t t i  a m m e s s i  i n  g r a d u a t o r i a  v e r r a n n o  i n v i t a t i  a  p a r t e c i p a r e  
a i  T a v o l i  d i  p a r t e c i p a z i o n e .

Art. 13 - Convenzione

1. I rapporti tra la zona distretto Elba e il Soggetto Esecutore saranno regolati da apposita 
convenzione che recepirà gli elementi contenuti:
-nel presente Avviso;
-nel progetto operativo conclusivo della co-progettazione;
-nell’attività stessa di co-progettazione.
2. Resta salva la facoltà della  zona  distretto  Elba di risolvere la convenzione in caso di
inadempimento, ovvero in caso di adempimento tardivo o inesatto da parte del Soggetto Esecutore.

Art. 14 - Obblighi relativi al rispetto del finanziamento PNRR

2. Il  Soggetto  Esecutore  dovrà  adottare  strumenti  di  programmazione,  contabilità  e
rendicontazione  coerenti  con  la  normativa  vigente  in  materia  di  PNRR  per  consentire
all’Amministrazione l'osservanza degli obblighi assunti nei confronti delle amministrazioni centrali
a mezzo della sottoscrizione dell'accordo ai sensi dell'art. 5 comma 6 del D.Lgs. 50/2016 per la
realizzazione della misura di cui in oggetto, ed in particolare delle prescrizioni di cui all'art. 7 del
suddetto  accordo  denominato  “Rendicontazione  di  traguardi  e  obiettivi-  rendicontazione  delle
spese- monitoraggio” e meglio esplicitate nell’attuale “Manuale operativo per i soggetti attuatori
degli investimenti M5C2” e s.m.i., secondo quanto specificato nello schema di convenzione.

Art. 15 - Responsabile Unico del Procedimento

Ai sensi dell’art. 5 e ss. della L.241/1990 e successive modifiche e integrazioni, si comunica che il
Responsabile del procedimento è il  Direttore  della  Zona  Distretto  Elba  –  Dott.  Fabio  Chetoni
nominato con atto Del Direttore Generale n. 152 del 22.02.2023".



13

Art. 16 - Pubblicità
Il presente Avviso con i relativi allegati è pubblicato in versione integrale sul sito dell’Azienda
Toscana Nord Ovest  https://www.uslnordovest.toscana.it/  pagina avvisi – bandi – graduatorie –
manifestazioni di interesse al link https://www.uslnordovest.toscana.it/avvisi-bandi-concorsi/337-
manifestazioni-di-interesse.

Tale pubblicazione assolve ogni obbligo di comunicazione formale ai potenziali partecipanti alla
procedura.  I  soggetti  che  intendano  partecipare  alla  presente  procedura  hanno  l’obbligo  di
visionare  la  pagina  dedicata  fino  al  giorno  prima  della  scadenza  del  termine  per  acquisire
eventuali informazioni integrative fornite dall’amministrazione ai  fini della presentazione della
proposta progettuale. Eventuali modifiche in ordine alla data, al luogo e all’orario di apertura delle
buste  saranno  comunicate  alla  suddetta  pagina,  fino  al  giorno  antecedente  la  chiusura  della
procedura.

Art. 17 – Informativa sulla Privacy
I dati di cui la zona distretto Elba entrerà in possesso a seguito del presente Avviso saranno trattati nel
rispetto delle vigenti disposizioni dettate dal regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e
del Consiglio del 27 aprile 2016, recepito dal D.Lgs n.101 del 10 agosto 2018 e comunque utilizzate
esclusivamente per le finalità del presente Avviso. 
La  Zona  Distretto  Elba  dichiara  che,  in  esecuzione  degli  obblighi  imposti  dal  Regolamento  UE
679/2016 (GDPR) in materia di protezione dei dati personali, potrà trattare i dati personali acquisiti
nell'ambito della  procedura  in  oggetto  per il  conseguimento di  finalità  di  natura  pubblicistica  ed
istituzionale, precontrattuale e contrattuale e per i connessi eventuali obblighi di legge; essi saranno
comunque utilizzati esclusivamente per le finalità del presente Avviso.
Il trattamento dei dati avverrà ad opera di soggetti impegnati alla riservatezza, con logiche correlate
alle finalità e,  comunque, in modo da garantire la  sicurezza e la  protezione dei  dati.  In qualsiasi
momento potranno essere esercitati i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del Regolamento UE 679/2016.
Il  Titolare  del  trattamento è  la Zona distretto  Elba nella  figura del  Direttore  di  Zona,  Dr.  Fabio
Chetoni.

Art. 18 – Norme Finali
L’Amministrazione si riserva, in ogni caso e in qualsiasi momento, il diritto di sospendere, revocare,
modificare o annullare definitivamente il presente Avviso consentendo, a richiesta degli interessati,
la  restituzione  della  documentazione  inviata,  senza  che  ciò  possa  costituire  diritto  o  pretesa  a
qualsivoglia risarcimento,  rimborso o indennizzo dei  costi o delle  spese eventualmente sostenute
dall’interessato o dai suoi aventi causa. Il presente Avviso non costituisce impegno finanziario di
nessun genere verso i soggetti che presenteranno le loro manifestazioni di interesse. Per quanto non
espressamente qui previsto, si applicano, in quanto compatibili, le norme richiamate in premessa. 

Art. 19 - Ricorsi
Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al TAR Regione Toscana, nei
termini  previsti  dal  Codice  del  Processo  Amministrativo,  di  cui  al  D.Lgs.  n.  104/2010 e  s.m.i.,
trattandosi di attività procedimentalizzata inerente la funzione pubblica.


